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Progetto intercultura 2025/2026
Situazione di partenza:
nella nostra scuola sono presenti circa 300 alunni stranieri di diversa nazionalità. Quest’anno sono stati proposti i laboratori a    23 studenti ,di cui 10 inseriti per la prima volta nel nostro istituto.Dal mese di aprile due studentesse  nai sono state inserite come uditrici in 1B e 2B  .
Per la prima volta   una docente della classe di concorso A23 ha potuto seguire in piccoli gruppi  gli studenti Nai .Per costoro sono stati predisposti interventi personalizzati usufruendo  anche di mediatori culturali grazie al progetto FAMI .

Alcuni  studenti non italofoni hanno potuto usufruire di percorsi personalizzati atti a favorire l’acquisizione di contenuti disciplinari legati alla microlingua. 

Per l’anno 2025/26 il progetto intercultura ha continuato il lavoro svolto l’anno  precedente potenziando il percorso d’integrazione con azioni di accoglienza,alfabetizzazione, reinserimento,monitoraggio, supporto allo studio rivolto  agli alunni non italofoni
Le docenti coinvolte nel progetto hanno svolto le seguenti attività:

1) Espletazione  delle procedure d’accoglienza e protocollo educativo e piano educativo per alunni stranieri.In particolare la commissione :

· ha compilato per ogni alunno residente in Italia da meno di due anni una apposita scheda conoscitiva
· ha predisposto  un pdp apposito ed ha collaborato con i Cdc per la compilazione del medesimo

· coadiuvandosi con la prof.ssa Tarchi  ha somministrato ad ogni alunno Nai  un test di livello in entrata ed uscita al fine di monitorare i progressi degli alunni

· ha comunicato  con i genitori di alcuni alunni neoarrivati in difficoltà per informarli circa il funzionamento della scuola,le regole , le procedure e i corsi pomeridiani 
· ha predisposto in collaborazione con i cdc  gli obiettivi minimi relativamente alle competenze linguistiche e disciplinari

· ha predisposto un corso classroom con i docenti coinvolti nei laboratori  al fine di condividere indicazioni,informazioni e materiale didattico

· ha predisposto per ogni alunno una apposita cartella in cui inserire la documentazione personale

· ha svolto iniziative di accoglienza per gli alunni neoarrivati(tour della scuola,presentazione delle figure di riferimento,procedure,orari etc)

· ha reperito materiali appositi e coordinato i gruppi in via Adda e in via Cremagnani 

· ha predisposto attività di cooperazione tra pari

· ha predisposto le azioni  relative  al  progetto fami  e agenda nord 
· ha predisposto proposte di attività pomeridiane incentrate sui bisogni individuali, sulle strategie innovative ,sull’integrazione , sulla collaborazione tra pari  e sul supporto allo studio 
· Si è coordinata con il team  agenda nord  , con la referente del progetto Fami prof,ssa Tusa  e con la docente di L2 prof.ssa Tarchi
· ha predisposto  Laboratori linguistici  e attività di recupero che hanno coinvolto   insegnanti  e  alunni appartenenti alle due sedi aventi le seguenti finalità:

1)  acquisire competenze linguistiche  atte a migliorare l’apprendimento per la    prima comunicazione e lo studio delle altre discipline 
2) ridurre  le difficoltà  linguistiche soprattutto per i neo arrivati  non italofoni
3)aiutare gli alunni nello studio individuale delle singole discipline

Gli studenti sono stati divisi in  piccoli gruppi tenendo conto dei livelli di partenza e dei bisogni specifici
2)  Attività di coordinamento con la rete Trevi formata da tutti i referenti intercultura del territorio vimercatese .Incontri con i docenti di altri istituti 
Al fine di costituire una rete

3) Attività rivolte  a  alunni  Nai  tardivamente inseriti nel contesto scolastico e educativo  con i seguenti obiettivi
· Creare migliori condizioni e premesse per il successo scolastico degli alunni stranieri

· Favorire l’integrazione con la creazione di occasioni di dialogo interculturale tra pari e nel dialogo educativo extrascolastico
· Prevenire la dispersione attenuando l’impatto delle variabili educative.
· Monitorare il progetto fami   interfacciandosi con le mediatrici culturali
Prof.sse Simonini,Del Debbio,Consonni
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